
 

 

STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE SPORTIVA 

DILETTANTISTICA RONDINELLA PONTE A 

GREVE MARZOCCO 

 

Art. 1 

Denominazione 

1. È costituita l’Associazione Sportiva Dilettantistica denominata “Rondinella Ponte a 

Greve Marzocco”. 

2. L’Associazione, in quanto non riconosciuta, è disciplinata dagli articoli 36 e seguenti 

del Codice Civile. 

3. La Società medesima potrà utilizzare, nel solo ambito dell’ordinamento sportivo, 

una differente denominazione, qualora ciò si renda necessario in base ai vigenti 

regolamenti del C. O. N. I. e delle Federazioni o Enti di Promozione sportiva cui la 

stessa è e potrà essere affiliata. 

 
Art. 2 

Sede Sociale 

1. L’Associazione ha la sua sede legale e amministrativa in Firenze (FI), in Via 

Edoardo Detti n. 23. 

2. L’Associazione ha una sede secondaria, di carattere storico, in Firenze (FI), in 

Lungarno Soderini n. 2. 

 

Art. 3 

Scopo 

1. Scopo dell’Associazione è la divulgazione e la pratica dello sport dilettantistico, 

nell’interpretazione del momento sportivo come impegno agonistico e come fattore 

educativo, nel rispetto dello spirito cristiano. 

2. L’Associazione è aperta a tutti coloro che accettano le finalità e gli indirizzi sanciti 

dallo Statuto. 
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3. L’Associazione è apolitica e non persegue scopi di lucro. Durante la vita 

dell’Associazione non potranno essere distribuiti, anche in modo indiretto, avanzi di 

gestione nonché fondi, riserve o capitali. 

 
Art. 4 

Oggetto 

1. L’Associazione Sportiva Dilettantistica “Rondinella Ponte a Greve Marzocco” ha per 

oggetto lo svolgimento delle seguenti attività istituzionali: 

● La pratica e la promozione di ogni attività di carattere ricreativo, culturale, 

sociale, finalizzata al miglioramento fisico e psichico della persona; 

● L’esercizio e la promozione di attività sportive dilettantistiche; 

● L’organizzazione e l’attuazione di programmi didattici finalizzati all’avvio, 

all’aggiornamento ed al perfezionamento della pratica sportiva 

dilettantistica, amatoriale, agonistica ed in particolare delle attività di base; 

● L’organizzazione e la gestione di impianti e strutture sportive di ogni tipo, 

palestre, piscine, campi sportivi ecc. e dei servizi connessi, bar, ristoranti, 

strutture ricettive proprie o di terzi, anche mediante la sottoscrizione di 

convenzioni con enti pubblici e privati; 

● L’organizzazione e la partecipazione a manifestazioni sportive e ricreative, 

nonché gare, campionati ed in generale all’attività sportiva delle Federazioni 

o Enti di Promozione Sportiva cui l’Associazione è affiliata. 

2. L’Associazione si obbliga a conformarsi alle norme ed alle direttive del CONI 
nonché agli statuti ed ai regolamenti delle Federazioni Sportive Nazionali alle quali 
è o sarà affiliata delle quali riconosce la giurisdizione sportiva e disciplinare. 
Costituiscono quindi parte integrante del presente Statuto le norme nello statuto e 

nei regolamenti federali e/o lo statuto e i regolamenti degli enti di promozione 

sportiva nella parte relativa all’organizzazione ed alla gestione delle società affiliate. 

3. L’Associazione può accedere ai contributi, nonché ai finanziamenti agevolati, 

previsti dalle leggi emanate ed emananti dall’Unione Europea, dallo Stato e dagli 

Enti Locali. 

4. L’Associazione, per l’attuazione dell’oggetto sociale e per la realizzazione degli 

scopi individuati agli articoli ed ai commi precedenti può: 

● Svolgere anche attività, considerate dalla legge, commerciali, nel rispetto 

della disciplina normativa vigente. Tali attività, devono essere destinate ad 

incremento del Patrimonio Sociale e utilizzate per lo svolgimento delle 

attività istituzionali. 

● Compiere ogni operazione di carattere mobiliare, immobiliare e finanziaria 

ritenuta utile, necessaria e pertinente. In particolare tutte quelle relative alla 

costituzione, ampliamento attrezzamento ed al miglioramento di impianti 

sportivi, ivi compresa l’acquisizione o l’alienazione delle relative aree, 

nonché la compravendita di immobili da destinare ad attività sportive. 
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● Assumere e concedere agenzie, rappresentanze o mandati. 

● Promuovere e pubblicizzare la sua attività e la sua immagine utilizzando 

modelli ed emblemi direttamente o a mezzo di terzi. 

 
Art. 5 

Durata 

1. La durata dell’Associazione è a tempo indeterminato. La stessa potrà essere sciolta 

solo con delibera dell’Assemblea Straordinaria degli associati secondo le modalità 

previste dall’articolo 20, quarto comma, e dall’articolo 41 del presente Statuto. 

 
Art. 6 

Colori e Simboli Sociali 

1. I colori dell’Associazione sono il Bianco, il Rosso, l’Amaranto e il Blu. 

2. Il vessillo dell’Associazione è costituito da un drappo Bianco, Rosso, Amaranto e 

Blu con Giglio Rosso di Firenze. 

3. La maglia dell’Associazione è di color Bianco, Rosso, Amaranto e Blu. 

4. I simboli dell’Associazione sono il Giglio Rosso di Firenze, la Rondine Nera, il Leone 

Marzocco e il Ponte di Ponte a Greve. 

 
Art. 7 

Soci dell’Associazione 

1. Sono Soci dell’Associazione le persone fisiche, che ne condividono gli scopi e che 

s’impegnano a realizzarli, previa iscrizione alla stessa. Viene espressamente 

escluso ogni limite sia temporale che operativo al rapporto associativo medesimo e 

ai diritti che ne derivano. 

2. Possono far parte dell’Associazione, in qualità di Soci, le persone fisiche che ne 

fanno richiesta ma che dovranno possedere un’irreprensibile condotta morale, civile 

e sportiva. 

3. Tutti coloro i quali intendono far parte dell’Associazione devono presentare 

domanda su un apposito modulo predisposto allo scopo dal Consiglio Direttivo. 

4. Possono essere Soci anche i minori di età. In tal caso la domanda di ammissione 

deve essere controfirmata dal titolare della responsabilità genitoriale. Il genitore che 

sottoscrive la domanda rappresenta il minore a tutti gli effetti nei confronti 

dell’Associazione rispondendo verso la stessa per tutte le obbligazioni 

dell’associato minorenne. 

5. La domanda di ammissione deve essere controfirmata da due Soci presentatori. Si 

acquista la qualità di Socio dopo l’accoglimento della domanda da parte del 

Consiglio Direttivo dell’Associazione. 

6. L’eventuale rigetto della domanda di associazione deve essere sempre motivato e 

contro questa decisione è ammesso appello all’Assemblea generale dei Soci. 
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7. Nell’ambito degli associati, l’Assemblea su proposta del Consiglio Direttivo, può 

conferire i seguenti titoli onorifici a singoli Soci: 

a) Socio Onorario; 

b) Socio Benemerito. 

Sono dichiarati Soci Onorari coloro i quali abbiano particolari benemerenze sportive 
o civiche e, in particolare, coloro i quali in passato abbiano ricoperto cariche in seno 
al Consiglio Direttivo, distinguendosi per le loro doti di spiccata umanità, di giustizia 
e di attaccamento ai colori sociali. 
Sono dichiarati Soci Benemeriti coloro i quali hanno contribuito e/o contribuiscono 
con la loro munificenza al sostegno, allo sviluppo ed all’affermazione 
dell’Associazione. 
Le suddette qualità hanno una funzione meramente onorifica. I Soci a cui sono 
state conferite hanno gli stessi diritti e doveri della generalità dei Soci. 

 
Art. 8 

Diritti dei Soci 

1. I Soci hanno diritto a partecipare a tutte le iniziative dell’Associazione, a frequentare 

ed utilizzare i locali e le strutture sportive nell’osservanza dei regolamenti vigenti. 

2. I Soci hanno diritto a riunirsi in Assemblea per discutere sulle questioni relative 

all’Associazione. 

3. Hanno diritto di voto per l’elezione degli Organi Sociali, per l’approvazione del 

Bilancio e delle altre deliberazioni assembleari, ivi comprese quelle aventi per 

oggetto variazioni statutarie, coloro che hanno raggiunto la maggiore età. 

4. Sono eleggibili alle cariche sociali coloro che hanno raggiunto la maggiore età e 

sono Soci dell’Associazione dall’anno precedente. 

 
Art. 9 

Doveri dei Soci 

1. I Soci devono rispettare lo Statuto, le delibere degli Organi Sociali e i regolamenti 

vigenti; devono altresì mantenere una specchiata condotta morale nell’ambito 

dell’Associazione ed al di fuori di esse. 

2. I Soci hanno l’obbligo di pagare la quota sociale annuale. L’importo della quota 

sociale annuale è determinato dal Consiglio Direttivo dell’Associazione, entro il 

secondo mese dell’anno sociale. Il pagamento delle quote annuali deve avvenire 

entro il primo semestre dell’anno sociale, salvo deroga concessa dal Consiglio 

Direttivo; trascorso detto termine e rimasta senza esito la richiesta di rinnovo, il 

soggetto inadempiente viene dichiarato moroso ed esso viene automaticamente 

radiato dall’Associazione ai sensi dell’articolo 13 dello Statuto. 

3. La qualità di Socio si conserva, se non viene revocata, nelle more del pagamento 

della quota sociale annuale. 
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4. L’adesione all’Associazione non comporta obblighi di finanziamento o di esborso 

ulteriori rispetto al versamento della quota annuale. È comunque facoltà dei Soci 

effettuare ulteriori versamenti rispetto a quelli annuali. 

5. Il versamento della quota annuale non crea altri diritti di partecipazione e in 

particolare non crea quote indivise di partecipazione trasmissibili a terzi, né per 

successione a titolo particolare, né per successione a titolo universale sia per atto 

tra vivi che a causa di morte del Socio. Esse inoltre sono non rivalutabili e in nessun 

caso possono essere rimborsate ai Soci. 

 
Art. 10 

Sanzioni per i Soci 

1. In caso di trasgressione alle norme sportive e sociali, nonché alla disciplina tecnica, 

il Consiglio Direttivo può infliggere al Socio le seguenti sanzioni: 

a)  Avvertimento; 

b)  Ammonizione; 

c)  Diffida; 

d)  Ammenda; 

e)  Sospensione a tempo illimitato; 

f)  Radiazione. 

 
Art. 11 

Estinzione del rapporto associativo 

1. Il rapporto associativo si estingue per le seguenti cause: 

a) Morte dell’associato; 

b) Dimissioni dell’associato; 

c) Radiazione dell’associato per morosità; 

d) Espulsione dell’associato per indegnità. 

 
Art. 12 

Dimissioni dell’Associato 

1. Le dimissioni da Socio dell’Associazione possono essere rese soltanto in forma 

scritta, entro l’inizio dei tre mesi che precedono il termine dell’anno sociale e non 

danno alcun diritto al rimborso delle quote associative già versate. 

 
Art. 13 

Radiazione dell’Associato per morosità 

1. Il Socio che entro il termine stabilito dal secondo comma dell’Art. 9 dello Statuto 

non abbia provveduto al pagamento della quota associativa annuale, deve essere 

formalmente invitato ad adempiere da parte del Consiglio Direttivo. Nel caso in cui 

non adempia al pagamento, entro il termine perentorio di giorni trenta dalla 
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ricezione dell’invito, perde la qualifica di Socio ed è dichiarato radiato per morosità 

dall’Associazione. 

 
Art. 14 

Espulsione dell’Associato per indegnità 

1. Il Socio che tenga un comportamento morale, civile e sportivo incompatibile con i 

principi ispiratori e le finalità dell’Associazione deve essere espulso mediante 

delibera del Consiglio Direttivo. Contro il provvedimento di espulsione è ammesso 

ricorso al Collegio dei Probiviri, che decide in via definitiva sulla questione. 

 
Art. 15 

Organi dell’Associazione 

1. Gli organi dell’Associazione sono i seguenti: 

a) Assemblea dei Soci; 

b) Il Presidente del Consiglio Direttivo; 

c) Consiglio Direttivo; 

d) Collegio dei Sindaci Revisori; 

e) Collegio dei Probiviri. 

 
Art. 16 

Assemblea dei Soci 

1. L’Assemblea generale è costituita da tutti i Soci e può essere Ordinaria o 

Straordinaria. 

2. L’Assemblea Generale dei Soci, massimo organo deliberativo dell’Associazione: 

a) Approva il Bilancio d’esercizio predisposto dal Consiglio Direttivo con la 
relazione tecnico – sportiva e morale; 

b) Stabilisce il programma annuale dell’attività dell’Associazione; 

c) Approva i regolamenti che disciplinano la vita dell’Associazione; 

d) Delibera su ogni altro argomento ad essa sottoposto dal Consiglio Direttivo, 

da ogni Socio o gruppo di Soci, che non sia di competenza dell’Assemblea 

Straordinaria, del Consiglio Direttivo stesso o del Presidente. 

3. L’Assemblea dei Soci, quando è regolarmente convocata e costituita rappresenta 

l’universalità degli associati e le deliberazioni da essa legittimamente adottate 

obbligano tutti gli associati, anche se non intervenuti o dissenzienti. 

4. La convocazione dell’Assemblea dei Soci è deliberata dal Consiglio Direttivo 

dell’Associazione e ad essa provvede il Presidente. 

5. La convocazione dell’Assemblea, salvo il caso di cui al quarto comma dell’articolo 

17 dello Statuto, può essere richiesta per iscritto al Consiglio Direttivo da almeno un 

decimo dei Soci in regola con il pagamento delle quote associative all’atto 
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dell’istanza oppure da almeno la metà più uno dei membri del Consiglio Direttivo. La 

richiesta deve essere corredata dall’ordine del giorno dettagliato. In questi casi la 

convocazione dell’Assemblea dei Soci è un atto dovuto da parte del Consiglio 

Direttivo. 

6. L’Assemblea deve, di norma, essere convocata presso le sedi dell’Associazione o, 

comunque in un luogo idoneo a garantire la massima partecipazione degli associati. 

7. L’Assemblea nomina il Presidente dell’Assemblea stessa e il Segretario e, se 

necessario, due scrutatori. L’assistenza del Segretario non è necessaria quando il 

verbale dell’assemblea sia redatto da un Notaio. 

8. Il Presidente dell’Assemblea dirige e regola le discussioni e stabilisce le modalità e 

l’ordine delle votazioni. 

9. Di ogni Assemblea si dovrà redigere apposito verbale firmato dal Presidente della 

stessa, dal Segretario e, se nominati, dai due scrutatori. Copia dello stesso deve 

essere messa a disposizione di tutti gli associati con le formalità ritenute più idonee 

dal Consiglio Direttivo a garantirne la massima diffusione. 

10. L’Assemblea Straordinaria deve essere necessariamente convocata entro trenta 

giorni dalla deliberazione delle modifiche dell’organizzazione societaria, tra le quali 

fusioni, scissioni o trasformazioni. In questa sede si potrà provvedere 

all’integrazione del numero dei componenti degli Organi Sociali; in tali casi, il triennio 

ordinario di carica degli Organi Sociali parte dalla data in cui ha luogo validamente la 

suddetta Assemblea Straordinaria. 

11. Nelle ipotesi di cui al comma che precede, i membri degli Organi Sociali in carica al 

momento della deliberazione delle modifiche dell’organizzazione societaria, 

compreso il Presidente dell’Associazione, si presenteranno all’Assemblea 

Straordinaria, quale atto dovuto, da dimissionari, procedendosi in tale sede a nuove 

elezioni con le modalità previste dal successivo articolo 21; per i membri che 

risultino eventualmente rieletti, il triennio ordinario di durata della carica riparte dalla 

data di valido svolgimento dell’Assemblea predetta, senza che venga tenuto alcun 

conto del periodo trascorso sino alla stessa. 

 
Art. 17 

Convocazione dell’Assemblea dei Soci 

1. L’Assemblea dei Soci è convocata dal Presidente almeno una volta nel corso 

dell’anno sociale, entro il mese di aprile, per la definizione delle linee generali 

dell’attività annuale dell’Associazione e l’approvazione del Bilancio di Esercizio con 

l’allegata relazione tecnico – sportiva e morale sull’attività svolta nel corso dell’anno 

sociale. 

2. L’Assemblea dei Soci deve essere convocata quando se ne ravvisa la necessità 

secondo le modalità previste dal quinto comma dell’articolo 16 dello Statuto e, 

comunque, in occasione del rinnovo del Consiglio Direttivo dell’Associazione. 

3. L’Assemblea deve essere convocata o mediante lettera ordinaria da spedirsi 

almeno otto giorni prima del giorno fissato per l’adunanza, oppure per affissione di 
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apposito avviso da effettuarsi nella Sede Sociale per almeno quindici giorni 

precedenti la data di svolgimento o con altre modalità ritenute più idonee a favorire 

la massima partecipazione dei Soci, compresi i mezzi telematici. La convocazione 

deve contenere l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora della riunione sia di 

prima che seconda convocazione e l’elenco degli argomenti da trattare. 

4. È facoltà del Presidente, in casi di particolare urgenza, convocare l’Assemblea 

dando un preavviso massimo di quarantotto ore. 

5. Qualora il Consiglio Direttivo non provveda tempestivamente alla convocazione 

dell’Assemblea nei casi previsti dal quinto comma dell’articolo 16 dello Statuto, 

l’Assemblea è indetta dal Collegio dei Sindaci Revisori, entro il termine massimo di 

trenta giorni dalla richiesta. 

6. In caso di decadenza o dimissioni del Consiglio Direttivo, l’Assemblea deve essere 

convocata entro trenta giorni dalla data delle dimissioni, a cura dello stesso 

Consiglio dimissionario o, in difetto, dal Collegio dei Sindaci Revisori. 

 
Art. 18 

Diritti di partecipazione 

1. Possono prendere parte alle Assemblee Ordinarie e Straordinarie dell’Associazione 

tutti i Soci in regola con il pagamento delle quote associative, purchè, al momento 

della convocazione, la domanda di ammissione sia già stata accettata dal Consiglio 

Direttivo ai sensi del quinto comma del precedente articolo 7, indipendentemente 

dal periodo di tempo trascorso da tale accoglimento. 

 
Art. 19 

Diritto di voto 

1. Ogni Socio maggiorenne dell’Associazione ha diritto a un voto. 

2. Ciascun Socio maggiorenne può essere considerato presente all’Assemblea ed 

essere ammesso a votare nelle delibere mediante delega scritta ad altro Socio 

maggiorenne. Ogni Socio può rappresentare in Assemblea, per mezzo di delega 

scritta, non più di tre associati. I membri del Consiglio Direttivo non possono farsi 

rappresentare a mezzo di delega da altri Consiglieri e/o da altri Soci. 

3. Non è ammesso il voto per corrispondenza. 

4. Non ha diritto di voto il socio in conflitto di interessi. 

 
Art. 20 

Deliberazioni dell’Assemblea dei Soci 

1. L’Assemblea Ordinaria è validamente costituita in prima convocazione con la 

presenza della maggioranza assoluta degli associati aventi diritto al voto e delibera 

validamente con voto favorevole della maggioranza dei presenti. Ogni Socio ha 

diritto ad un voto. 
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L’Assemblea Straordinaria in prima convocazione è validamente costituita quando 

sono presenti i due terzi degli associati aventi diritto al voto e delibera con il voto 

favorevole della maggioranza dei presenti. 

          Trascorsa un’ora dalla prima convocazione, tanto l’Assemblea Ordinaria che 

l’Assemblea Straordinaria saranno validamente costituite qualunque sia il numero 

degli associati intervenuti e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei 

presenti. 

2. L’Assemblea delibera a scrutinio palese con la maggioranza semplice dei votanti. 

L’astensione non rappresenta espressione di voto. Su richiesta della maggioranza 

semplice dei votanti il Presidente può indire la votazione segreta. 

3. Per modificare l’Atto Costitutivo e lo Statuto Sociale, nonché per atti e contratti 

aventi come oggetto diritti reali, in prima convocazione dell’Assemblea 

Straordinaria, occorre la presenza di almeno due terzi dei soci aventi diritto di voto 

e il voto favorevole, a scrutinio palese, della maggioranza assoluta dei presenti, 

mentre in seconda convocazione occorre la presenza di almeno la metà più uno dei 

soci aventi diritto di voto e il voto favorevole, a scrutinio palese, della maggioranza 

assoluta dei presenti. 

4. Per deliberare lo scioglimento dell’Associazione occorre il voto favorevole a 

scrutinio palese, di almeno i due terzi dei Soci riuniti in Assemblea Straordinaria. 

           L’Assemblea Straordinaria medesima, all’atto di scioglimento dell’Associazione, 

delibererà, sentita l’autorità preposta, in merito alla destinazione dell’eventuale 

residuo attivo del patrimonio dell’Associazione, che avverrà in accordo con le 

disposizioni di cui al successivo articolo 41. 

5. Le Assemblee dei Soci, sia Ordinaria che Straordinaria, qualora se ne ravvisi la 

necessità o anche solo l’utilità o l’opportunità, possono essere validamente 

tenute con interventi dislocati in più luoghi, contigui o distanti, audio e/o video 

collegati, purché ricorrano le seguenti condizioni: 

− siano rispettati il metodo collegiale ed i principi di buona fede e di 
parità di trattamento dei Soci; 

− sia consentito al Presidente dell’Assemblea, anche a mezzo del 
proprio ufficio di presidenza, accertare l’identità e la legittimazione 
delle persone presenti agli altri capi del sistema audio (ad 
esempio radio o telefono) o del sistema video, regolare lo 
svolgimento dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati 
della votazione; 

− sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 
adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; 

− sia consentito agli intervenuti di partecipare, in tempo reale, alla 
discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti posti 
all’ordine del giorno e di visionare, consultare, ricevere e 
trasmettere documentazione; 

− vengano indicati nell’avviso di convocazione i luoghi audio e/o 
video collegati a cura dell’Associazione, nei quali gli intervenuti 
potranno affluire. 
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           Verificandosi tali presupposti, l’Assemblea si considera convocata nel luogo ove 

sono presenti il Presidente ed il soggetto verbalizzante (Segretario o Notaio). 

 
Art. 21 

Elezioni degli Organi dell’Associazione 

 

1. Le elezioni degli Organi dell’Associazione si svolgono in via ordinaria ogni tre anni, 

e comunque, in caso di decadenza o dimissioni della maggioranza dei membri di 

ciascun organo, con le seguenti modalità: 

a) Le elezioni del Consiglio Direttivo, del Collegio dei Sindaci Revisori e del 

Collegio dei Probiviri avvengono a scrutinio segreto. Ogni Socio può 

rappresentare in Assemblea per mezzo di delega scritta non più di tre 

associati; 

b) L’Assemblea dei Soci, appositamente convocata, stabilisce il numero dei 

componenti del Consiglio Direttivo fino a un massimo di ventitré, in carica per 

il triennio successivo; il numero dei componenti di tale organo deve essere 

dispari. Il numero dei componenti del Collegio dei Sindaci Revisori e del 

Collegio dei Probiviri è stabilito dal presente Statuto. 

c) L’Assemblea dei Soci determina il giorno, l’orario e il numero delle 

preferenze che ogni elettore può esprimere sulla lista dei candidati in 

precedenza formata. 

d) L’Assemblea dei Soci elegge fra gli aventi diritto di voto una Commissione 

Elettorale che sovrintende a tutte le operazioni relative al rinnovo delle 

cariche sociali e che svolge le seguenti funzioni: 

● Formazione della lista dei candidati alla carica di componenti del 

Consiglio Direttivo, del Collegio dei Sindaci Revisori e del Collegio 

dei Probiviri. 

● Assistenza alle operazioni di voto e provvedere allo scrutinio. 

● Redazione del Verbale di svolgimento delle elezioni 

● Nomina dei componenti del Consiglio Direttivo, del Collegio dei 

Sindaci Revisori e del Collegio dei Probiviri che siano risultati eletti. 

2. L’Assemblea dei Soci, al cui interno hanno luogo le elezioni degli Organi 

dell’Associazione, si svolge secondo le forme e le modalità previste dal precedente 

articolo 20 in ordine all’Assemblea Straordinaria. 

 
Art. 22 

Cariche Sociali 

1. Coloro che intendono essere eletti o rieletti nelle cariche sociali, devono presentare 

la propria candidatura almeno venti giorni prima della data stabilita per lo 

svolgimento dell’Assemblea, dandone comunicazione scritta al Presidente in carica 

dell’Associazione. 
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2. Per potersi candidare è necessario essere in possesso dei seguenti requisiti: 

i. Essere soci effettivi dell’Associazione e quindi essere in possesso dei 

    requisiti indicati nell’articolo 7 del presente Statuto; 

ii.Non avere riportato nell’ultimo quinquennio, salvo riabilitazione, squalifiche o 
inibizioni sportive complessivamente superiori a due anni, da parte della 
F.I.G.C., del C.O.N.I. o di organismi sportivi internazionali riconosciuti; 

iii. Non ricoprire cariche sociali in altre società ed associazioni sportive 

dilettantistiche nell’ambito della medesima disciplina sportiva dilettantistica. 

3. Il venir meno nel corso del mandato anche di uno solo dei requisiti di cui sopra, 

comporta l’immediata decadenza dalla carica. 

 
Art. 23 

Consiglio Direttivo 

1. Il Consiglio Direttivo è l’organo esecutivo permanente dell’Associazione e delibera 

su qualsiasi argomento che non sia di competenza esclusiva dell’Assemblea dei 

Soci. 

2. Il Consiglio Direttivo esercita la gestione ordinaria e straordinaria dell’Associazione 

nell’ambito delle linee generali fissate dall’Assemblea dei Soci. 

3. Il Consiglio Direttivo rimane in carica tre anni sociali. 

4. L’Assemblea dei Soci per il rinnovo delle cariche sociali deve aver luogo entro 

quattro mesi dalla scadenza del termine. Fino a che non si è insediato il nuovo 

Consiglio Direttivo rimane in carica il precedente. Il Consiglio Direttivo dovrà 

considerarsi sciolto e non più in carica qualora, per dimissioni o per qualsiasi altra 

causa, venga a perdere la maggioranza dei suoi componenti. 

5. Nelle ipotesi di dimissioni e/o decadenza di uno o più membri del Consiglio 

Direttivo, purchè in numero inferiore alla maggioranza dei suoi componenti, il 

Presidente, sentiti i membri rimasti in carica, può procedere alla nomina dei 

Consiglieri sostituti senza doversi attivare la procedura elettorale di cui agli articoli 

21, 22 e 24 del presente Statuto, ridistribuendo le eventuali deleghe in precedenza 

conferite; tale nomina, compresa la ridistribuzione delle deleghe, dovrà essere 

ratificata dalla successiva Assemblea dei Soci, Ordinaria o Straordinaria, 

intendendosi pertanto ad interim sino all’eventuale ratifica; la mancata ratifica 

comporta l’immediata decadenza dalla carica e/o della delega; i Consiglieri sostituti, 

se ratificati dall’Assemblea dei Soci, rimangono in carica fino alla scadenza 

dell'intero Consiglio; nel caso in cui venga meno la maggioranza dei componenti del 

Consiglio Direttivo si applica invece il quarto comma del presente articolo. 

6. I Consiglieri uscenti sono immediatamente rieleggibili. 

7. La carica di Consigliere, ivi comprese le deleghe di cui al successivo articolo 24, 

primo comma, è essenzialmente a titolo gratuito, fatto salvo il rimborso delle 

eventuali spese sostenute in ragione della carica stessa. 
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8. La carica di Consigliere è incompatibile con il ruolo di Direttore Sportivo e di 

Allenatore. Al momento in cui un Consigliere viene nominato Direttore Sportivo o 

Allenatore, decade dal Consiglio. 

9. Le cariche di Presidente e di Consigliere sono incompatibili con quelle di 

Componente del Collegio dei Probiviri e del Collegio dei Revisori. 

 
Art. 24 

Organizzazione del Consiglio Direttivo 

1. Il Consiglio Direttivo elegge al suo interno, con votazione a scrutinio segreto, a 

maggioranza assoluta dei suoi componenti: il Presidente, fino a due Vicepresidenti, 

il Segretario, il Cassiere, l’Economo e il Direttore degli impianti sportivi. 

2. È facoltà del Consiglio Direttivo conferire al Presidente tutte le funzioni decisionali e 

gestionali che si rivelino necessarie in relazione alle situazioni caratterizzate da 

esigenze particolari. 

3. Alle riunioni del Consiglio Direttivo partecipa di diritto l’Assistente Spirituale indicato 

dalla Parrocchia di San Lorenzo a Ponte a Greve. 

4. Il Presidente ha la firma e la rappresentanza legale dell’Associazione a tutti gli 

effetti. Egli presiede l’Assemblea dei Soci e le adunanze del Consiglio Direttivo. In 

caso di sua assenza o impedimento viene sostituito dal Vicepresidente più anziano. 

5. Il Segretario dell’Associazione redige i verbali del Consiglio Direttivo, cura la 

corrispondenza e aggiorna il Libro dei Soci. Egli sovrintende ai rapporti tra 

l’Associazione e gli Organi Federali o con gli enti sanitari ed assicurativi. Ad esso è 

demandato anche il compito della tenuta degli schedari relativi agli atleti, allenatori 

e accompagnatori delle varie squadre dell’Associazione. Inoltre dà esecuzione alle 

deliberazioni contenute nei verbali del Presidente e del Consiglio Direttivo. 

 
Art. 25 

Convocazione del Consiglio Direttivo 

1. Il Consiglio Direttivo deve essere convocato, di norma, almeno una volta ogni 

mese, salvo che non sia possibile prevedere un ordine del giorno differente 

dall’ultima riunione. Anche in questa ipotesi il Consiglio Direttivo dovrà comunque 

essere convocato trascorsi sei mesi dall’ultima adunanza. 

2. Il Presidente può convocare il Consiglio Direttivo di propria iniziativa, e deve 

convocarlo entro dieci giorni dalla data di presentazione di apposita richiesta 

sottoscritta da almeno due Consiglieri. 

3. Il Presidente deve convocare con urgenza il Consiglio Direttivo nelle ipotesi previste 

dall’articolo 33, settimo comma, del presente Statuto; in tali situazioni dovrà 

necessariamente partecipare all’adunanza, senza diritto di voto, almeno uno dei 

membri del Collegio dei Sindaci Revisori, pena l’impossibilità altrimenti per il 

Consiglio di affrontare gli argomenti contenuti nella relazione scritta che il Collegio 

stesso ha trasmesso al Presidente a norma del medesimo articolo 33. 
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Art. 26 

Deliberazioni del Consiglio Direttivo 

1. Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in sua assenza, dal 

Vicepresidente più anziano. 

2. Le adunanze sono valide se è presente la maggioranza dei Consiglieri; le 

deliberazioni avvengono con votazione palese con la maggioranza dei membri 

presenti. In caso di parità di voti, la preferenza espressa dal Presidente ha valore 

doppio. 

3. Le adunanze del Consiglio Direttivo, qualora se ne ravvisi la necessità o anche solo 

l’utilità o l’opportunità, possono essere validamente tenute con interventi dislocati in 

più luoghi, contigui o distanti, audio e/o video collegati, purché ricorrano le 

medesime condizioni previste al quinto comma dell’articolo 20 del presente Statuto. 

 
Art. 27 

Funzioni del Consiglio Direttivo 

1. Sono compiti del Consiglio Direttivo: 

a) Deliberare sulle domande di ammissione dei Soci. 

b) Determinare l'importo della quota associativa annuale. 

c) Proporre all'Assemblea il conferimento del titolo onorifico di Socio Onorario e 

Socio Benemerito. 

d) Redigere il bilancio preventivo e quello consuntivo da sottoporre 

all'Assemblea. 

e) Predisporre la relazione sull'attività dell’Associazione. 

f) Fissare le date delle Assemblee Ordinarie dei Soci e convocare l’Assemblea 

Straordinaria, qualora lo reputi necessario o venga chiesto dai Soci.  

g) Redigere gli eventuali regolamenti interni relativi alla gestione ed all’attività 

sociale da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea degli associati; nei casi 

di particolare urgenza, il Consiglio Direttivo procede anche all’approvazione di 

tali regolamenti, che avranno piena vigenza, salvo che la successiva 

Assemblea dei Soci non li privi di efficacia. 

h) Adottare i provvedimenti di radiazione verso i Soci qualora si dovessero 

rendere necessari; 

i) Attuare le finalità previste dallo Statuto e l'attuazione delle decisioni 

dell'Assemblea dei Soci. 

j) Stipulare atti e contratti relativi a diritti reali immobiliari. 

k) Stipulare contratti di gestione, di locazione, di compravendita anche rateali di 

macchine, di forniture, di appalto, di permute, aprire conti correnti bancari, 
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contrarre assicurazioni varie ed in particolare accedere a finanziamenti 

bancari, contrarre mutui, contratti di leasing e assumere ogni altro impegno 

finanziario non previsto. 

l) Formare commissioni e/o gruppi di lavoro per la gestione delle iniziative e 

delle strutture ricreative dell'Associazione e commissioni sportive. 

m) Promuovere la collaborazione di natura anche amministrativa, economica e 

finanziaria con altre associazioni e/o società per gli scopi più vari, purchè non 

in contrasto con gli articoli 3 e 4 del presente Statuto. 

n) Esercitare tutti gli altri poteri di straordinaria amministrazione. 

 
Art. 28 

Il Presidente del Consiglio Direttivo 

1. Il Presidente ha la delega del Consiglio Direttivo, dirige l’Associazione e ne è il 

legale rappresentante. Esso potrà validamente rappresentarla in tutti gli atti, 

contratti, giudizi, nonché in tutti i rapporti con Enti, Società, Istituti pubblici e privati. 

Ha la firma e la rappresentanza legale dell’Associazione a tutti gli effetti. Egli 

presiede le adunanze del Consiglio Direttivo e, salvo casi di particolare opportunità, 

l’Assemblea dei Soci. 

2. In caso di sua assenza o impedimento è sostituito dal Vicepresidente più anziano. 

3. Il Presidente può nominare i Consiglieri nonché i Sindaci Revisori e i Probiviri 

sostituti nei casi e nei modi previsti dagli articoli 23, quinto comma, 33, nono 

comma, e 34, quarto comma, del presente Statuto; queste nomine dovranno 

tuttavia ricevere la ratifica dalla successiva Assemblea dei Soci, Ordinaria o 

Straordinaria, avendo fino a quel momento carattere provvisorio. 

4. Il Presidente può nominare dei soggetti ausiliari alle cariche sociali tutte le volte che 

ciò sia necessario per ragioni di opportunità o di organizzazione. 

5. Il Presidente può stabilire il funzionigramma interno al Consiglio Direttivo, 

delegando ai componenti la responsabilità di aree diverse da quelle previste dalle 

cariche sociali. 

6. Il Presidente agisce in modo conforme agli scopi e all’oggetto dell’Associazione, 

come individuati dagli articoli 3 e 4 del presente Statuto. 

 
Art. 29 

Codice Etico dell’Associazione 

1. Il Presidente del Consiglio Direttivo, sentiti i Consiglieri, in accordo con gli eventuali 

ausiliari nominati ex articolo 28, quarto comma, del presente Statuto, sentito altresì 

il Direttore Sportivo, redige il Codice Etico dell’Associazione, volto a regolare nello 

specifico il comportamento di tutti i soggetti che con la stessa si trovano ad 

interagire. 



Associazione Sportiva Dilettantistica Rondinella Ponte a Greve Marzocco 

Statuto Pag. 15 

 

2. Il Codice Etico dell’Associazione redatto ai sensi del comma precedente entra in 

vigore una volta approvato dal Consiglio Direttivo, dovendosi considerare come 

parte integrante del presente Statuto. 

 
 
 

Art. 30 
Sfiducia al Presidente 

1. Su richiesta di almeno la metà più uno dei membri del Consiglio Direttivo viene 

messa ai voti, a scrutinio palese, la fiducia al Presidente. Questi deve considerarsi 

sfiduciato, con automatica decadenza dalla relativa carica, qualora la sfiducia sia 

votata dalla metà più uno dei componenti del Consiglio Direttivo. 

2. In caso di sfiducia al Presidente, il Consiglio Direttivo deve provvedere ad eleggere 

il sostituto nel termine di quindici giorni. Fino all’insediamento del nuovo Presidente, 

rimane in carica il precedente, il quale potrà svolgere solamente compiti di ordinaria 

amministrazione. 

 
Art. 31 

Il Presidente Onorario 

1. Il Presidente del Consiglio Direttivo, sentito il Consiglio medesimo, può proporre, in 

occasione dell’Assemblea dei Soci, sia Ordinaria che Straordinaria, un nominativo 

per la carica di Presidente Onorario. 

2. Il Presidente Onorario deve essere scelto tra i Soci maggiorenni facenti parte 

dell’Associazione ai sensi dell’articolo 7 del presente Statuto e la sua carica perdura 

fino alla permanenza della qualifica di Socio. 

3. Il Presidente Onorario ha gli stessi diritti e gli stessi doveri degli altri Soci facenti 

parte dell’Associazione. Il Presidente Onorario può assistere a tutte le riunioni del 

Consiglio Direttivo come uditore senza diritto di voto ed eventualmente proporre 

idee innovative, organizzative, gestionali; nel caso volesse candidarsi per la carica 

di Consigliere dovrà rinunciare alla carica di Presidente Onorario conferitagli. 

 
Art. 32 

Perdita della qualità di Consigliere 

1. La qualifica di Consigliere si può perdere per i seguenti motivi: 

● Dimissioni volontarie. 

● Decadenza. 

● Revoca della qualifica di Socio. 

2. Le dimissioni dalla carica di Consigliere devono essere presentate in forma scritta. 

3. Decadono dalla carica di Consigliere coloro che, senza giustificato motivo, non 

partecipano a tre adunanze consecutive del Consiglio Direttivo. Decade altresì dalla 

carica di Consigliere colui il quale dovesse essere nominato Direttore Sportivo o 

Allenatore, ai sensi dell’articolo 23, ottavo comma, del presente Statuto. 
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4. In caso di decadenza e/o di dimissioni della metà più uno dei Consiglieri si 

considera decaduto l'intero Consiglio Direttivo. 

 
 
 
 

Art. 33 
Il Collegio dei Sindaci Revisori 

1. I Sindaci Revisori sono eletti preferibilmente tra gli associati; la carica di Sindaco 

Revisore è essenzialmente a titolo gratuito, fatto salvo il rimborso delle eventuali 

spese sostenute in ragione della carica stessa. 

2. Essi durano in carica tre anni e sono immediatamente rieleggibili. 

3. Il Collegio dei Sindaci Revisori è composto da tre membri effettivi e da due membri 

supplenti. 

4. Ogni riunione del Collegio dovrà essere verbalizzata sull'apposito registro delle 

adunanze. 

5. I Sindaci Revisori devono controllare il Conto Consuntivo ed il Bilancio di Previsione 

annuale di cui al successivo articolo 39, accompagnandolo con una relazione 

illustrativa. 

6. Le riunioni del Collegio, qualora se ne ravvisi la necessità o anche solo l’utilità o 

l’opportunità, possono essere validamente tenute con interventi dislocati in più 

luoghi, contigui o distanti, audio e/o video collegati, purché ricorrano le medesime 

condizioni previste al quinto comma dell’articolo 20 del presente Statuto. 

7. Qualora il Collegio riscontrasse eccessi di spesa, deficienze amministrative e/o 

contabili, omissioni e/o quant'altro ritenuto di estrema gravità amministrativo - 

contabile, dovrà immediatamente informare di quanto rilevato e per iscritto il 

Presidente dell'Associazione, il quale provvederà, con urgenza, a convocare il 

Consiglio Direttivo. 

8. Il Sindaco Revisore che, senza giustificato e valido motivo, non interviene a tre 

riunioni consecutive decade dall'incarico. 

9. Nel caso in cui venga meno un membro del Collegio dei Sindaci Revisori, questo è 

sostituito dal primo degli eletti dei due membri supplenti, che rimarrà in carica fino 

alla scadenza dell'intero Collegio; ove ciò non sia, per qualsiasi ragione, possibile, il 

Presidente procede alla nomina dei sostituti, sia effettivi che supplenti, senza che 

sia necessario attivare la procedura elettorale di cui ai precedenti articoli 21 e 22, 

ugualmente a quanto avviene per il Consiglio Direttivo e per il Collegio dei Probiviri, 

ai sensi rispettivamente dell’articolo 23 e dell’articolo 34 del presente Statuto; tale 

nomina dovrà ricevere la ratifica dalla successiva Assemblea dei Soci, Ordinaria o 

Straordinaria, intendendosi pertanto, sino a tal momento, a carattere temporaneo; 

la mancata ratifica comporta l’immediata decadenza dalla carica; i membri sostituti, 

analogamente ai membri supplenti, rimangono in carica fino alla scadenza 

dell’intero Collegio, purchè abbiano ottenuto la ratifica dall’Assemblea dei Soci. 
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10. I Sindaci Revisori possono essere invitati a partecipare alle adunanze del Consiglio 

Direttivo senza diritto di voto; la loro partecipazione alle predette adunanze sarà 

comunque obbligatoria, a norma del terzo comma del precedente articolo 25, 

qualora le stesse siano convocate nelle ipotesi previste al settimo comma del 

presente articolo. 

 
Art. 34 

Il Collegio dei Probiviri 

1. I Probiviri sono eletti fra gli associati; la carica di Probiviro è essenzialmente a titolo 

gratuito, fatto salvo il rimborso delle eventuali spese sostenute in ragione della 

carica stessa. 

2. I Probiviri durano in carica tre anni e sono immediatamente rieleggibili. 

3. Il Collegio dei Probiviri è composto da tre membri effettivi e da due membri 

supplenti. 

4. Nel caso in cui venga meno un membro del Collegio dei Probiviri, questi è sostituito 

dal primo degli eletti dei due membri supplenti, che rimarrà in carica fino alla 

scadenza dell'intero Collegio; ove ciò non sia, per qualsiasi ragione, possibile, il 

Presidente procede alla nomina dei sostituti, sia effettivi che supplenti, senza che 

sia necessario attivare la procedura elettorale di cui ai precedenti articoli 21 e 22, 

ugualmente a quanto avviene per il Consiglio Direttivo e per il Collegio dei Sindaci 

Revisori, ai sensi rispettivamente dell’articolo 20 e dell’articolo 33 del presente 

Statuto; tale nomina dovrà ricevere la ratifica dalla successiva Assemblea dei Soci, 

Ordinaria o Straordinaria, intendendosi pertanto, sino a tal momento, di carattere 

provvisorio; la mancata ratifica comporta l’immediata decadenza dalla carica; 

nell’ipotesi in cui siano ratificati dall’Assemblea dei Soci, i membri sostituti, 

ugualmente ai membri supplenti, rimangono in carica fino alla scadenza dell’intero 

Collegio. 

5.  Il Collegio dei Probiviri ha la funzione di riesaminare, in seconda istanza, su ricorso 

degli associati interessati, i provvedimenti del Consiglio Direttivo in materia 

disciplinare. 

6. Il motivato ricorso al Collegio dei Probiviri dovrà essere presentato perentoriamente 

entro trenta giorni dalla comunicazione del provvedimento disciplinare. 

7. Le deliberazioni del Collegio dei Probiviri dovranno essere emanate nel termine 

massimo di trenta giorni dalla presentazione del ricorso e comunicate, per 

conoscenza, al Consiglio Direttivo ed agli associati interessati; entro sessanta 

giorni. 

8. Il dispositivo della deliberazione del Collegio dei Probiviri sarà affisso nella Sede 

Sociale. 

9. È incompatibile la carica di Probiviro con quella di componente del Consiglio 

Direttivo. 

 
Art. 35 
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Esercizio Sociale ed Esercizio Economico-Finanziario 

1. La durata dell'anno sociale e dell'esercizio economico-finanziario coincidono con 

l'anno solare, avendo però inizio il primo del mese di Luglio di ogni anno. 

 
 
 

Art. 36 
Libri Sociali 

1. Oltre alla tenuta dei libri prescritti dalla Legge, l'Associazione tiene il Libro dei 

Verbali dell’Assemblea, il Libro dei Verbali del Consiglio Direttivo, nonché il Libro 

dei Soci. 

2. I Libri Sociali, compresi quelli Contabili, sono conservati nella Sede Sociale di cui 

all’articolo 2, primo comma, del presente Statuto. 

3. I Libri dell’Associazione sono visibili a chiunque fra i Soci ne faccia motivata 

istanza; le copie richieste sono fatte a spese del richiedente. 

 
Art. 37 

Patrimonio Sociale 

1. Il Patrimonio sociale è formato dal Fondo Sociale e dai contributi versati dai Soci 

destinati ad incrementare il Fondo Sociale, da beni mobili e immobili che 

l’Associazione possiede e da quanto potrà possedere in avvenire nonché da 

eventuali fondi di riserva costituiti con eventuali eccedenze di bilancio e da eventuali 

elargizioni e donazioni di associati e di terzi. 

 
Art. 38 
Entrate 

1. Per l'adempimento delle proprie finalità istituzionali l'Associazione dispone delle 

seguenti entrate: 

• Quote sociali annuali. 

• Contributi e liberalità di Soci non espressamente destinati a incrementare il 

Fondo Patrimoniale. 

• Redditi derivanti dal suo patrimonio. 

• Proventi derivanti dalla prestazione di servizi non aventi natura commerciale 

prestati ai Soci. 

• Proventi derivanti dalla prestazione di servizi aventi natura commerciale 

prestati ai Soci. 

• Ogni altra privata oblazione non espressamente destinata a incrementare il 

Fondo Patrimoniale. 

• Qualsiasi altra risorsa ammessa dalle vigenti norme legislative e compatibile 

con le norme del presente Statuto. 
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Art. 39 

Bilancio di Esercizio 

1. Il Consiglio Direttivo deve redigere annualmente il Bilancio di Esercizio 

2. Il Bilancio di Esercizio è composto dai seguenti documenti: 

● Conto Consuntivo. 

● Bilancio di Previsione. 

● Relazione sulla Gestione. 

3. Il Bilancio di Esercizio deve essere approvato dal Consiglio Direttivo entro il mese di 

Febbraio di ogni anno sociale. Lo stesso Bilancio deve essere redatto con 

chiarezza e deve rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione 

patrimoniale ed economico-finanziaria dell’Associazione, nel rispetto del principio di 

trasparenza nei confronti degli associati. 

4. Tale documento deve rimanere a disposizione dei Soci, unitamente alla relazione 

del Collegio dei Sindaci Revisori prevista dal quinto comma del precedente articolo 

33, nei quindici giorni precedenti l’Assemblea convocata per la sua approvazione. 

 
Art. 40 

Rapporti tra Associazione e sportivi tesserati 

1. La posizione degli sportivi tesserati è regolata dalle norme emanate dalle 

Federazioni sportive competenti per materia, nonché dal vigente Codice Etico, 

predisposto ai sensi dell’articolo 29 del presente Statuto. 

2. Le aree tecniche afferenti alle Sezioni o alle singole squadre dell’Associazione, 

sentito il Direttore Sportivo di riferimento, possono prevedere regolamenti interni di 

comportamento e di disciplina in deroga al Codice Etico, purchè non in contrasto 

con esso, che sarà in ogni caso considerato prevalente in ipotesi di conflitto con gli 

stessi. 

3. Il Direttore Sportivo, nel suo ambito di competenza, ha il medesimo potere di 

iniziativa e i medesimi limiti previsti dal comma che precede in materia di redazione 

di regolamenti interni in deroga al Codice Etico. 

 
Art. 41 

Scioglimento dell'Associazione 

1. Lo scioglimento dell'Associazione deve essere deliberato secondo quanto previsto 

dall’articolo 5 e dall’articolo 20, quarto comma, del presente Statuto. 

2. La delibera che determina lo scioglimento dell'Associazione dispone in merito alla 

destinazione dell'eventuale residuo attivo del patrimonio, il quale in ogni caso non 

potrà essere distribuito fra i Soci e neppure destinato al rimborso delle quote 

associative in precedenza versate. Il residuo finale dovrà essere destinato a favore 

di altro ente che persegua finalità analoghe a quelle dell’Associazione ovvero 

devoluto a finalità sportive. 
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Art. 42 

Clausola Compromissoria 

1. Qualunque controversia sorgesse in dipendenza dell'applicazione o interpretazione 

del presente Statuto sarà rimessa al giudizio di un arbitro amichevole compositore, 

il quale giudicherà secondo equità e senza formalità di procedura. 

2. L'arbitro sarà nominato dall'Assemblea dei Soci, sentito il parere della Federazione 

Sportiva competente per materia. 

3. Qualora sia ritenuto opportuno in ragione della complessità della situazione 
concreta, l’Assemblea dei Soci, sentito il parere della Federazione Sportiva 
competente per materia, potrà nominare un Collegio arbitrale formato da tre 
componenti. 

4. Il lodo dell’arbitro o del Collegio arbitrale sarà inappellabile. 

 
Art. 43 

Disposizioni finali 

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Statuto si fa riferimento alle 

vigenti disposizioni di legge e alle norme consuetudinarie in materia, nonché alle 

norme vigenti delle Federazioni sportive competenti per materia. 

2. Il presente Statuto, al momento in cui entra in vigore, sostituisce ed annulla ogni 

altro precedente Statuto dell'Associazione. 
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